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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Giunta cen-
trale per gli studi storici, ridenominata
dalla presente proposta di legge « Giunta
storica nazionale », è un organismo na-
zionale che dal 1934 coordina l’attività
degli istituti e degli enti di ricerca storica
italiani ed ha come suoi organi diretti i
seguenti istituti storici nazionali: Istituto
italiano per la storia antica, Istituto sto-
rico italiano per il medio evo, Istituto
storico italiano per l’età moderna e con-
temporanea, Istituto per la storia del
risorgimento italiano. La Giunta coor-
dina, inoltre, l’attività scientifica dell’Isti-
tuto italiano di numismatica e della Fe-
derazione delle deputazioni e delle so-
cietà di storia patria.

Erede dell’Istituto storico italiano, fon-
dato nel 1883 (con il regio decreto 25

novembre 1883, n. 1775) per dare « unità
e sistema alla pubblicazione de’ Fonti di
storia nazionale », la Giunta da sempre
rappresenta un fondamentale punto di
riferimento per gli studiosi italiani e stra-
nieri data l’eccellenza delle iniziative
scientifiche promosse a sostegno della cul-
tura storica, quali la pubblicazione di saggi
e di repertori, l’organizzazione di seminari
e convegni, l’adesione a numerosi progetti
di ricerca, nazionali e internazionali. La
Giunta, infatti, cura l’edizione della biblio-
grafia storica nazionale, rappresenta l’Ita-
lia nel Comité International des Sciences
Historiques (CISH), mantiene rapporti di
scambio con gli istituti culturali stranieri
residenti in Roma e svolge attività di
consulenza sui programmi di insegna-
mento della storia. Non meno illustre è
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l’attività degli istituti collegati che, negli
ambiti delle loro rispettive competenze,
provvedono alla pubblicazione delle fonti
per la storia d’Italia, oltre a promuovere
ricerche e studi, divulgandone i risultati
nei propri periodici e collane.

Ad avvalorare il prestigio e l’autorevo-
lezza della Giunta e degli istituti è appena
il caso di citare alcuni degli studiosi che,
nel tempo, hanno ricoperto le cariche di
presidente e di membri della Giunta e
degli istituti, quali Gaetano De Sanctis,
Aldo Ferrabino, Raffaele Ciasca, Raffaello
Morghen, Girolamo Arnaldi, Armando
Saitta, Federico Chabod.

La Giunta (al pari degli istituti colle-
gati) è tradizionalmente dotata di ordina-
mento autonomo (ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, della legge n. 168 del 1989) e
gode di autonomia scientifica, organizza-
tiva, finanziaria e contabile: autonomia
che nel corso degli anni la Giunta ha
cercato in ogni modo di garantire e pre-
servare da inopportune ingerenze politi-
che, anche per mezzo della durata vitalizia
delle cariche direttive.

Nel 1999, con l’apposito decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 419, fu disposta
la razionalizzazione del sistema degli enti
pubblici nazionali, prevedendo l’unifica-
zione e il sistema strutturato a rete degli
enti appartenenti allo stesso settore di
attività, attraverso uno o più regolamenti
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Tale misura di riordino venne
estesa anche al sistema degli istituti sto-
rici: a seguito di una apposita istruttoria
avviata con la Giunta e con gli istituti
stessi, e dopo aver acquisito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti, il
Governo decise l’unificazione strutturale
della Giunta, degli istituti collegati e delle
deputazioni di storia patria (decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23
maggio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2002).

Tuttavia, l’adozione del relativo regola-
mento ha avuto un iter complesso e dif-
ficoltoso. Lo schema di regolamento, in-
fatti, ha subı̀to alcune modifiche, sulle
quali il Consiglio di Stato si è successiva-

mente pronunciato richiedendo reiterati
integrazioni e approfondimenti, in parti-
colare rispetto ai criteri di nomina dei
membri della Giunta, onde verificarne la
coerenza con i princı̀pi stabiliti dalla legge.

Tuttavia, nella seduta del 14 ottobre
2005, il Consiglio dei ministri adottò il
regolamento, disattendendo completa-
mente le osservazioni fatte dal Consiglio di
Stato nel settembre 2005. L’atto è stato
definitivamente emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 11 novembre
2005, n. 255. Esso prevede – al 31 dicem-
bre 2005 – lo scioglimento immediato
della stessa Giunta e di tutti i consigli
direttivi degli istituti ed attribuisce al Go-
verno la nomina diretta del presidente
della Giunta, dei direttori degli istituti e
della grande maggioranza dei membri dei
consigli direttivi. Contro questo provvedi-
mento sono ricorsi alla giustizia ammini-
strativa tutti i membri della Giunta, com-
presi i presidenti degli istituti ad essa
collegati e alcuni membri dei loro consigli.
Il Consiglio di Stato, con ordinanza del 14
febbraio 2006, ha accolto il ricorso, so-
spendendo cosı̀ l’efficacia del regolamento,
in quanto potenzialmente lesivo dell’auto-
nomia della ricerca scientifica. Sono stati
quindi reintegrati i precedenti organi in
carica.

La presente proposta di legge ha lo
scopo di restituire alla Giunta e agli istituti
ad essa collegati gli strumenti di effettivo
e consueto autogoverno e quella autono-
mia scientifica dal potere politico che il
citato regolamento del 2005 ha minato,
disattendendo palesemente le raccoman-
dazioni del Consiglio di Stato.

La presente proposta di legge – che si
configura come un progetto di riforma –
non si limita a ripristinare i diritti e le
prerogative stabilite dall’articolo 33 della
Costituzione, che, al sesto comma, recita
« Le istituzioni di alta cultura, università
ed accademie, hanno il diritto di darsi
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti
dalle leggi dello Stato »: essa provvede, più
in generale, a garantire la presenza e la
funzione pubblica degli istituti storici na-
zionali, grazie ad un concreto coinvolgi-
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mento della comunità degli storici e alla
certezza di congrui finanziamenti.

All’articolo 1 si determina la natura e
la composizione della Giunta storica na-
zionale; essa, posta sotto la vigilanza del
Ministero per i beni e le attività culturali,
gode di autonomia scientifica, organizza-
tiva, finanziaria e contabile ed è a capo
della rete scientifica degli istituti storici
nazionali composta dai seguenti istituti:
Istituto italiano per la storia antica e
scuola annessa, Istituto storico italiano per
il medio evo e scuola annessa, Istituto
storico italiano per l’età moderna e con-
temporanea e scuola annessa, Istituto per
la storia del risorgimento italiano, scuola
annessa e Museo del risorgimento e Isti-
tuto italiano di numismatica.

All’articolo 2 sono indicate le finalità
della Giunta che, nel rispetto della con-
solidata e prestigiosa attività più che cen-
tenaria da essa svolta, sono riconducibili al
coordinamento dell’attività di ricerca degli
istituti della rete, alla redazione della
bibliografia storica nazionale, alla cura dei
rapporti internazionali, in particolare con
il CISH, alla promozione e al coordina-
mento degli studi storici in Italia.

Gli organi della Giunta (articolo 3)
sono: il presidente, nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentite le Commissioni parla-
mentari competenti; il consiglio di ammi-
nistrazione, composto dal presidente, dai
cinque direttori degli istituti coordinati e
da quattro studiosi distintisi nel campo
delle scienze storiche, nominati dal Mini-
stero vigilante sulla base di rose di nomi
selezionate a seguito di candidature; il
direttore amministrativo, funzionario di-
staccato dal Ministero vigilante; il collegio
dei revisori dei conti.

L’articolo 4 definisce l’entità e la fi-
nalità della rete scientifica degli istituti

storici nazionali che compongono la
Giunta storica nazionale. Gli istituti go-
dono di autonomia scientifica, finanziaria
e contabile e, nella sfera delle rispettive
competenze, provvedono: alla pubblica-
zione e allo studio delle fonti per la
storia d’Italia; a promuovere ricerche e
studi; a curare, nelle scuole ad essi an-
nesse, la formazione in servizio di inse-
gnanti di scuola secondaria, di bibliote-
cari e di archivisti di Stato; a svolgere
attività di alta formazione e di aggior-
namento degli insegnanti di storia. Gli
organi degli istituti sono il direttore e il
consiglio direttivo e di consulenza scien-
tifica. Il direttore, scelto fra una terna di
studiosi predisposta dal consiglio direttivo
dell’istituto, è proposto dal consiglio di
amministrazione della Giunta al Ministro
vigilante, che lo nomina. Il consiglio di-
rettivo, oltre al direttore, è composto da
sei studiosi, nominati con decreto mini-
steriale ed individuati con la stessa pro-
cedura utilizzata per i componenti del
consiglio di amministrazione della
Giunta. Il consiglio direttivo approva i
programmi dell’attività dell’istituto, deli-
bera il bilancio e stipula convenzioni con
enti pubblici e privati.

Le indennità spettanti agli organi della
Giunta e degli istituti della rete scientifica
sono stabilite con successivo decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze (articolo 5).

Al fine di dare alla Giunta e agli
istituti risorse certe e sufficienti all’as-
solvimento dei compiti definiti per legge,
all’articolo 6 si prevede un contributo
statale pari a 1.500.000 euro annui a
decorrere dal 2008.

Infine, all’articolo 7 è definita la disci-
plina transitoria e all’articolo 8 sono di-
sposte le necessarie abrogazioni.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Giunta storica nazionale e rete scientifica
degli istituti storici nazionali).

1. La Giunta centrale per gli studi
storici assume la denominazione di
« Giunta storica nazionale », di seguito de-
nominata « Giunta ». Essa è un ente di
ricerca cui fa capo la rete scientifica
composta dai seguenti istituti:

a) Istituto italiano per la storia antica
e scuola annessa;

b) Istituto storico italiano per il me-
dio evo e scuola annessa;

c) Istituto storico italiano per l’età
moderna e contemporanea e scuola an-
nessa;

d) Istituto per la storia del risorgi-
mento italiano, scuola annessa e Museo
del risorgimento;

e) Istituto italiano di numismatica.

2. La Giunta ha personalità giuridica di
diritto pubblico e gode di autonomia
scientifica, organizzativa, finanziaria e
contabile e adotta il proprio statuto
nonché i regolamenti concernenti l’orga-
nizzazione, il funzionamento degli organi e
delle strutture, l’amministrazione, la fi-
nanza, la contabilità e il personale.

3. La Giunta è posta sotto la vigilanza
del Ministero per i beni e le attività
culturali.

ART. 2.

(Funzioni).

1. La Giunta:

a) coordina l’attività di ricerca degli
istituti di cui all’articolo 1, comma 1, nel
rispetto della loro autonomia;
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b) redige la bibliografia storica na-
zionale;

c) cura i rapporti internazionali, in
particolare con il « Comité International
des Sciences Historiques » (CISH) e le sue
commissioni; provvede alla designazione
dei delegati titolari supplenti che rappre-
sentano l’Italia presso il CISH e promuove,
sostiene e organizza la partecipazione de-
gli storici italiani all’attività del CISH e
delle sue commissioni;

d) promuove, anche d’intesa con altre
istituzioni, compresi gli istituti storici stra-
nieri, ricerche o incontri di studio anche
oltre i limiti cronologici caratterizzanti
l’attività dei singoli istituti della rete;

e) promuove e sostiene iniziative di-
rette allo sviluppo e al coordinamento
degli studi storici in Italia e organizza
incontri di approfondimento dei grandi
orientamenti storiografici anche a livello
internazionale e dei problemi che atten-
gono all’insegnamento della storia;

f) organizza e coordina missioni di
ricerca in archivi stranieri che conservano
documenti di particolare interesse per la
storia d’Italia;

g) adempie a compiti di consulenza e
promozione degli studi storici per le ini-
ziative promosse dal Ministero per i beni
e le attività culturali e dal Ministero del-
l’università e della ricerca.

ART. 3.

(Organi).

1. Sono organi della Giunta:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il direttore amministrativo;

d) il collegio dei revisori dei conti.

2. Il presidente ha la rappresentanza
legale della Giunta e sovrintende allo svol-
gimento della sua attività; convoca e pre-
siede il consiglio di amministrazione, sta-
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bilendone l’ordine del giorno. Egli è scelto
tra studiosi distintisi nel campo delle
scienze storiche ed è nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentite le Commissioni parla-
mentari competenti. Dura in carica cinque
anni e può essere confermato una sola
volta. La carica di presidente della Giunta
è incompatibile con quella di direttore di
uno degli istituti di cui all’articolo 1,
comma 1. Il presidente, se professore
universitario di ruolo, al fine di svolgere
l’incarico, può chiedere il distacco tempo-
raneo dall’università presso cui svolge l’at-
tività di docenza.

3. Il consiglio di amministrazione è
composto dal presidente della Giunta, dai
direttori degli istituti di cui all’articolo 1,
comma 1, quali membri di diritto, e da
quattro studiosi distintisi nel campo delle
scienze storiche. Questi ultimi sono nomi-
nati dal Ministro per i beni e le attività
culturali, su proposta della Giunta stessa;
a tale scopo, sei mesi prima del termine di
scadenza del mandato di un membro o al
verificarsi della vacanza, in caso di cessa-
zione anticipata, la Giunta provvede, dan-
done adeguata pubblicità, alla raccolta
delle candidature e alla loro selezione,
proponendo un nome al Ministro per i
beni e le attività culturali, con adeguata
motivazione. La durata del mandato dei
membri non di diritto della Giunta è di
quattro anni ed è rinnovabile una sola
volta. Il presidente della Giunta, i direttori
e i membri dei consigli degli istituti di cui
all’articolo 1, comma 1, decadono, salvo
coloro che sono in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge e la
cui posizione è regolata dall’articolo 7, al
compimento del settantacinquesimo anno
di età. Il consiglio di amministrazione
propone al Ministro per i beni e le attività
culturali la nomina dei direttori degli
istituti di cui all’articolo 1, comma 1, sulla
base di una terna proposta dai rispettivi
consigli e può confermarli per un secondo
mandato su proposta dei medesimi consi-
gli. Il consiglio di amministrazione elegge
nel suo seno il vicepresidente, che sosti-
tuisce il presidente in caso di impedimento
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temporaneo. Il consiglio di amministra-
zione ha compiti di programmazione e di
deliberazione sui suoi regolamenti e sui
suoi bilanci; adotta le misure necessarie
per realizzare le economie di spesa con-
nesse alla utilizzazione di organi e servizi
in comune con gli istituti di cui all’articolo
1, comma 1.

4. Il direttore amministrativo è un
funzionario nominato dal Ministro per i
beni e le attività culturali e sovrintende
all’amministrazione e alla contabilità della
Giunta. Il bilancio è articolato in sezioni
che corrispondono alle istituzioni auto-
nome accorpate strutturalmente. Il diret-
tore amministrativo partecipa alle riunioni
della Giunta con diritto di parola.

5. Il collegio dei revisori dei conti svolge
i compiti previsti dall’articolo 2403 del
codice civile. È composto da tre membri
effettivi e un membro supplente. Un mem-
bro effettivo, che assume le funzioni di
presidente, e il membro supplente sono
designati dal Ministro dell’economia e
delle finanze. I componenti del collegio dei
revisori dei conti devono essere in pos-
sesso dei requisiti di cui al decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 88.

ART. 4.

(Istituti della rete scientifica).

1. Gli istituti della rete scientifica di cui
all’articolo 1, di seguito denominati « isti-
tuti », con le scuole annesse, sono enti di
ricerca con personalità giuridica di diritto
pubblico; godono di autonomia scientifica,
finanziaria e contabile; redigono i rispet-
tivi statuti, secondo i princı̀pi e le finalità
indicate al comma 2, nonché propri rego-
lamenti di organizzazione e funziona-
mento.

2. Gli istituti:

a) provvedono alla pubblicazione e
allo studio delle fonti per la storia d’Italia;

b) promuovono ricerche negli ambiti
delle loro rispettive competenze, divulgan-
done i risultati nei propri periodici e
collane;
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c) curano la formazione in servizio di
insegnanti di scuola secondaria, bibliote-
cari di biblioteche pubbliche e archivisti di
Stato, accolti, dopo aver vinto un concorso
pubblico per titoli, nelle scuole ad essi
annesse, consentendo la loro mobilità tem-
poranea dai rispettivi compiti istituzionali
finalizzata all’attività di ricerca;

d) svolgono, d’intesa con il Ministero
dell’università e della ricerca, attività di
formazione per il conseguimento del dot-
torato di ricerca in convenzione con le
università, nonché attività di formazione
post-dottorato continua, permanente e ri-
corrente nei rispettivi campi di attività;

e) svolgono, d’intesa con il Ministero
della pubblica istruzione, attività inerenti
l’aggiornamento degli insegnanti di storia
nelle scuole secondarie.

3. Gli organi degli istituti sono:

a) il direttore;

b) il consiglio direttivo e di consu-
lenza scientifica.

4. Il direttore è scelto in una terna di
studiosi formata dal consiglio direttivo e di
consulenza scientifica dell’istituto, egli è
proposto dal consiglio di amministrazione
della Giunta al Ministro per i beni e le
attività culturali, che lo nomina con pro-
prio decreto. Il direttore sovrintende allo
svolgimento delle attività dell’istituto e
presiede il consiglio direttivo e di consu-
lenza scientifica; nomina un vicedirettore
che lo sostituisce in caso di impedimento
temporaneo. Il direttore dell’istituto dura
in carica sei anni e può essere confermato
una sola volta. Il direttore, se professore
universitario di ruolo, al fine di svolgere
l’incarico, può chiedere il distacco tempo-
raneo dall’università presso cui svolge l’at-
tività di docenza.

5. Il consiglio direttivo e di consulenza
scientifica è composto dal direttore e da
sei studiosi nominati con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e
scelti con la stessa procedura indicata
all’articolo 3, comma 3, per i membri del
consiglio di amministrazione della Giunta.
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I consiglieri durano in carica quattro anni
e possono essere confermati una sola
volta. Il direttore e i consiglieri terminano
il loro mandato al compimento del set-
tantacinquesimo anno di età, salvo coloro
che sono in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge, la cui posizione
è regolata dall’articolo 7.

6. Il consiglio direttivo e di consulenza
scientifica ha compiti di programmazione
delle attività dell’istituto e di deliberazione
dei suoi bilanci; approva le convenzioni
stipulate dall’istituto con il Ministero del-
l’università e della ricerca, con il Ministero
della pubblica istruzione, con i diparti-
menti universitari e con altri enti pubblici
e privati; approva i finanziamenti prove-
nienti da enti pubblici e privati per pro-
getti di ricerca, pubblicazioni e manifesta-
zioni culturali; designa i suoi componenti
incaricati di seguire l’attuazione di singole
ricerche. Il consiglio direttivo e di consu-
lenza scientifica sceglie al proprio interno
un membro cui affidare la direzione della
scuola annessa e il coordinamento delle
attività formative dell’istituto.

ART. 5.

(Indennità).

1. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le indennità spettanti ai
componenti degli organi di cui agli articoli
3, comma 1, e 4, comma 3.

ART. 6.

(Contributo statale).

1. A decorrere dall’anno 2008, è con-
cesso un contributo statale per il funzio-
namento e l’attività della Giunta e degli
istituti, pari a 1.500.000 euro annui.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
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base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 7.

(Disposizioni transitorie).

1. La Giunta è costituita dalla data
d’insediamento del consiglio di ammini-
strazione. Nella sua prima composizione il
consiglio è formato dal presidente, dal
vicepresidente e dai presidenti degli istituti
nonché dagli altri membri della Giunta
centrale per gli studi storici in carica alla
data di entrata in vigore della presente
legge e dal direttore amministrativo di cui
all’articolo 3, comma 4. Entro un anno
dalla data d’insediamento, il consiglio di
amministrazione predispone e delibera gli
schemi dei propri regolamenti di organiz-
zazione e funzionamento, di cui all’arti-
colo 1, comma 2. I regolamenti sono
approvati dal Ministero per i beni e le
attività culturali con la procedura di cui
all’articolo 8 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, e successive modificazioni.

2. I membri del consiglio direttivo della
Giunta centrale per gli studi storici non
direttori di istituto alla data di entrata in
vigore della presente legge, che alla data
dell’insediamento abbiano compiuto più di
quattro anni di permanenza in essa, si
intendono all’inizio del loro secondo man-
dato e scadono definitivamente al termine
del quadriennio dall’insediamento. I mem-
bri che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non hanno ancora com-
piuto il primo quadriennio di permanenza
terminano il loro primo mandato allo
scadere del quadriennio dalla loro nomina
e possono essere proposti per un secondo
mandato indipendentemente dai limiti di
età previsti dagli articoli 3, comma 3, e 4,
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comma 5. I membri presidenti di istituto
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non hanno ancora com-
piuto il primo sessennio di permanenza
terminano il loro primo mandato allo
scadere del sessennio e possono essere
confermati per un secondo mandato; se lo
hanno compiuto essi si intendono proro-
gati per un ulteriore sessennio.

3. I membri dei consigli direttivi degli
istituti in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge sono confermati
secondo le modalità previste al comma 2
per i membri del consiglio di amministra-
zione della Giunta. Entro un anno dalla
data di insediamento, gli stessi consigli
predispongono e deliberano gli statuti e gli
schemi dei regolamenti di cui all’articolo
4, comma 1. I regolamenti sono approvati
dal Ministero per i beni e le attività
culturali con la procedura di cui all’arti-
colo 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168,
e successive modificazioni.

4. È fatta salva la situazione differen-
ziata dell’Istituto per la storia del risorgi-
mento italiano. L’Istituto adegua il proprio
statuto, compatibilmente con la propria
struttura associativa, alle norme della pre-
sente legge.

ART. 8.

(Abrogazioni).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abrogati:

a) il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 maggio 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell’11
giugno 2002;

b) il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 novembre
2005, n. 255;

c) l’articolo 5-ter del decreto-legge 5
dicembre 2005, n. 250, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 febbraio
2006, n. 27.
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